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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  15 dicembre 2014 , n.  188 .

      Disposizioni in materia di tassazione dei tabacchi lavorati, 
dei loro succedanei, nonché di fi ammiferi, a norma dell’arti-
colo 13 della legge 11 marzo 2014, n. 23.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Vista la legge 11 marzo 2014, n. 23, con la quale è sta-
ta conferita delega al Governo recante disposizioni per 
un sistema fi scale più equo, trasparente e orientato alla 
crescita; 

 Visto in particolare l’articolo 13 della legge n. 23 del 
2014 il quale, nell’attribuire la delega al Governo per 
procedere alla razionalizzazione dell’imposta sul valore 
aggiunto e di altre imposte indirette, contempla espressa-
mente altresì le imposizioni di cui al decreto legislativo 
26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifi cazioni, re-
cante il testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative 
sanzioni penali e amministrative; 

 Visto l’articolo 14, comma 3, primo periodo, del de-
creto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, come mo-
difi cato dall’articolo 5 del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 31 luglio 2014; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni par-
lamentari della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Ritenuta la necessità, ai sensi dell’articolo 1, comma 7, 
della citata legge n. 23 del 2014, di trasmettere nuova-
mente alle Commissioni parlamentari il testo in conside-
razione delle modifi che apportate; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 10 novembre 2014; 

 Acquisiti i pareri defi nitivi delle competenti Commis-
sioni parlamentari espressi ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 7, della citata legge n. 23 del 2014; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 1° dicembre 2014; 

 Sulla proposta del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Modifi che al testo unico delle imposte
sulla produzione e sui consumi    

      1. Nel testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative 
sanzioni penali e amministrative di cui al decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifi cazioni, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 39  -bis  : 

  1) nel comma 1, dopo la lettera   e)   è aggiun-
ta la seguente: «e  -bis  ) i tabacchi da inalazione senza 
combustione.»;  

  2) nel comma 2, dopo la lettera   e)   è aggiunta 
la seguente: «e  -bis  ) sono considerati tabacchi da inala-
zione senza combustione i prodotti del tabacco non da 
fumo che possono essere consumati senza processo di 
combustione.»;  

   b)   all’articolo 39  -ter  : 

  1) dopo il comma 2, è inserito il seguente: «2  -bis  . 
Sono assimilati ai prodotti di cui all’articolo 39  -bis  , com-
ma 1, lettera e  -bis  ), i prodotti da inalazione senza combu-
stione costituiti esclusivamente o parzialmente da sostan-
ze solide diverse dal tabacco.»;  

  2) nel comma 3, le parole: «al comma 2» sono 
sostituite dalle seguenti: «ai commi 2 e 2  -bis  »;  

   c)   all’articolo 39  -quinquies  : 

  1) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Per le 
sigarette, le tabelle di cui al comma 1 sono stabilite con 
riferimento al prezzo medio ponderato di vendita per chi-
logrammo convenzionale, di seguito denominato “PMP-
sigarette”, determinato annualmente entro il primo mar-
zo dell’anno solare successivo, sulla base del rapporto, 
espresso in euro con troncamento dei decimali, tra il va-
lore totale, calcolato con riferimento al prezzo di vendita 
comprensivo di tutte le imposte, delle sigarette immesse 
in consumo nell’anno solare precedente e la quantità tota-
le delle medesime sigarette.»;  

  2) il comma 2  -bis   è abrogato;  

   d)   l’articolo 39  -octies    è sostituito dal seguente:  

 «Art. 39  -octies      (Aliquote di base e calcolo dell’accisa 
applicabile ai tabacchi lavorati).    — 1. Ai fi ni dell’appli-
cazione dell’accisa sui tabacchi lavorati di cui all’artico-
lo 39  -bis  , comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , sono stabi-
lite le aliquote di base di cui all’Allegato I. 
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 2. Per i tabacchi lavorati di cui al comma 1 diversi 
dalle sigarette l’accisa è calcolata applicando la relati-
va aliquota di base al prezzo di vendita al pubblico del 
prodotto. 

  3. Per le sigarette, l’ammontare dell’accisa è costituito 
dalla somma dei seguenti elementi:  

    a)   un importo specifi co fi sso per unità di prodotto, 
pari al 10 per cento della somma dell’accisa globale e 
dell’imposta sul valore aggiunto calcolate con riferimen-
to al “PMP-sigarette”;  

    b)   un importo risultante dall’applicazione di un’ali-
quota proporzionale al prezzo di vendita al pubblico cor-
rispondente all’incidenza percentuale sul “PMP-sigaret-
te” dell’accisa globale sul medesimo “PMP-sigarette” 
diminuita dell’importo di cui alla lettera   a)  .  

 4. L’accisa globale, di cui alle lettere   a)   e   b)   del com-
ma 3, è calcolata applicando l’aliquota di base di cui al 
comma 1, al “PMP-sigarette”. 

  5. L’accisa minima di cui all’articolo 14, n. 1, secon-
do periodo, della direttiva 2011/64/UE del Consiglio, del 
21 giugno 2011, è pari a:  

    a)   euro 25 il chilogrammo convenzionale, per i ta-
bacchi lavorati di cui all’articolo 39  -bis  , comma 1, lettera 
  a)  , di peso superiore a 3 grammi (sigari);  

    b)   euro 25 il chilogrammo convenzionale, per i ta-
bacchi lavorati di cui all’articolo 39  -bis  , comma 1, lettera 
  a)  , di peso inferiore a 3 grammi (sigaretti);  

    c)   euro 115 il chilogrammo per i tabacchi lavorati di 
cui all’articolo 39  -bis  , comma 1, lettera   c)  , n. 1) (tabacco 
trinciato a taglio fi no da usarsi per arrotolare le sigarette).  

 6. Per i tabacchi lavorati di cui all’articolo 39  -bis  , com-
ma 1, lettera   b)   (sigarette), l’onere fi scale minimo, di cui 
all’articolo 7, n. 4, della direttiva 2011/64/UE del Consi-
glio, del 21 giugno 2011, è pari a euro 170 il chilogrammo 
convenzionale. 

 7. L’onere fi scale minimo di cui al comma 6 è applicato 
ai prezzi di vendita per i quali la somma dell’imposta sul 
valore aggiunto, applicata ai sensi dell’articolo 39-sex-
sies, e dell’accisa, applicata ai sensi del comma 3, risulti 
inferiore al medesimo onere fi scale minimo. 

 8. L’accisa sui prezzi di vendita di cui al comma 7 è 
pari alla differenza tra l’importo dell’onere fi scale mini-
mo, di cui al comma 6, e l’importo dell’imposta sul valore 
aggiunto applicata ai sensi dell’articolo 39-sexsies. 

 9. Ai fi ni dell’applicazione dell’accisa, un prodotto de-
fi nito ai sensi dell’articolo 39  -bis  , comma 1, lettera   b)  , 
è considerato come due sigarette se ha una lunghezza, 
esclusi fi ltro e bocchino, maggiore di 8 centimetri, ma non 
superiore a 11 centimetri, ovvero come tre sigarette se ha 
una lunghezza, esclusi fi ltro e bocchino, maggiore di 11 
centimetri ma non superiore a 14 centimetri, e così via. 

 10. L’accisa globale sui prodotti di cui all’articolo 39  -
bis  , comma 1, lettera   b)   (sigarette), non può essere in-
feriore a euro 90 per mille sigarette, indipendentemen-
te dal “PMP-sigarette” di cui all’articolo 39  -quinquies  , 
comma 2.»; 

   e)   dopo l’articolo 39  -duodecies    è inserito il seguente:  
 «Art. 39  -terdecies      (Disposizioni in tema di tabacchi 

da inalazione senza combustione).    — 1. Per i tabac-
chi lavorati di cui all’articolo 39  -bis  , comma 1, lette-
ra e  -bis  ), non si applicano le disposizioni degli articoli 
39  -quater  , 39  -quinquies   e 39  -octies   e, ai fi ni dell’eti-
chettatura, tali tabacchi sono assimilati ai prodotti di cui 
all’articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 24 giu-
gno 2003, n. 184. 

 2. Ai fi ni dell’applicazione degli articoli 39  -sexies   e 
39  -septies   ai prodotti di cui al comma 1, i prezzi di ven-
dita al pubblico e le relative variazioni sono stabiliti con 
provvedimento dell’Agenzia delle dogane e dei monopo-
li, in conformità a quelli richiesti dai fabbricanti e dagli 
importatori. 

 3. I tabacchi di cui al comma 1 sono sottoposti ad 
accisa in misura pari al cinquanta per cento dell’accisa 
gravante sull’equivalente quantitativo di sigarette, con 
riferimento al prezzo medio ponderato di un chilogram-
mo convenzionale di sigarette, rilevato ai sensi dell’ar-
ticolo 39  -quinquies  , e alla equivalenza di consumo 
convenzionale determinata sulla base di apposite proce-
dure tecniche, defi nite con provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, in ragione del 
tempo medio necessario per il consumo di un campione 
composto dalle cinque marche di sigarette più vendute, 
in condizioni di aspirazione conformi a quelle adottate 
per l’analisi dei contenuti delle sigarette ed utilizzando, 
per i prodotti senza combustione, il dispositivo specifi -
camente previsto per il consumo, fornito dal produttore. 
Con il provvedimento di cui al comma 2 è altresì indicato 
l’importo dell’accisa, determinato ai sensi del presente 
comma. Entro il primo marzo di ogni anno, con prov-
vedimento dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli è 
rideterminata, per i tabacchi di cui al comma 1, la misura 
dell’accisa in riferimento alla variazione del prezzo me-
dio ponderato delle sigarette. 

 4. Ferma restando l’applicazione delle disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184, 
il soggetto obbligato al pagamento dell’accisa dichia-
ra all’Agenzia delle dogane e dei monopoli, prima 
dell’immissione in consumo, la denominazione e gli 
ingredienti dei prodotti, il contenuto e il peso delle con-
fezioni destinate alla vendita al pubblico, nonché gli 
altri elementi informativi previsti dall’articolo 6 del de-
creto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e successive 
modifi cazioni.»; 
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   f)   all’articolo 62  -quater  : 
  1) dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis  . I prodotti da inalazione senza combustione co-
stituiti da sostanze liquide, contenenti o meno nicotina, 
esclusi quelli autorizzati all’immissione in commercio 
come medicinali ai sensi del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219, e successive modifi cazioni, sono assogget-
tati ad imposta di consumo in misura pari al cinquanta per 
cento dell’accisa gravante sull’equivalente quantitativo di 
sigarette, con riferimento al prezzo medio ponderato di un 
chilogrammo convenzionale di sigarette rilevato ai sensi 
dell’articolo 39  -quinquies   e alla equivalenza di consumo 
convenzionale determinata sulla base di apposite proce-
dure tecniche, defi nite con provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, in ragione 
del tempo medio necessario, in condizioni di aspirazione 
conformi a quelle adottate per l’analisi dei contenuti delle 
sigarette, per il consumo di un campione composto da al-
meno dieci tipologie di prodotto tra quelle in commercio, 
di cui sette contenenti diverse gradazioni di nicotina e tre 
con contenuti diversi dalla nicotina, mediante tre disposi-
tivi per inalazione di potenza non inferiore a 10 watt. Con 
provvedimento dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli 
è indicata la misura dell’imposta di consumo, determina-
ta ai sensi del presente comma. Entro il primo marzo di 
ogni anno, con provvedimento dell’Agenzia delle dogane 
e dei monopoli è rideterminata, per i prodotti di cui al 
presente comma, la misura dell’imposta di consumo in 
riferimento alla variazione del prezzo medio ponderato 
delle sigarette. Dalla data di entrata in vigore del presente 
comma cessa di avere applicazione l’imposta prevista dal 
comma 1, le cui disposizioni continuano ad avere applica-
zione esclusivamente per la disciplina delle obbligazioni 
sorte in vigenza del regime di imposizione previsto dal 
medesimo comma. 

 1  -ter  . Il soggetto autorizzato di cui al comma 2 è obbli-
gato al pagamento dell’imposta di cui al comma 1  -bis   e a 
tal fi ne dichiara all’Agenzia delle dogane e dei monopoli, 
prima della loro commercializzazione, la denominazione 
e il contenuto dei prodotti da inalazione, la quantità di 
prodotto delle confezioni destinate alla vendita al pubbli-
co nonché gli altri elementi informativi previsti dall’arti-
colo 6 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e 
successive modifi cazioni.»; 

 2) nei commi 2, 5 e 6 le parole: «al comma 1» 
sono sostituite dalle seguenti: «ai commi 1 e 1  -bis  »; 

   g)   gli articoli 62  -bis   e 62  -ter   sono abrogati. Ai sog-
getti, diversi dai commercianti al dettaglio, che com-
mercializzano fi ammiferi e che comunicano entro il 
31 gennaio 2015 al competente uffi cio dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli la quantità e il valore delle rima-
nenze al 31 dicembre 2014, nonché l’entità del credito 

oggetto di compensazione, è riconosciuto, per il rimborso 
dell’imposta di fabbricazione già assolta sui beni presenti 
in magazzino alla data del 31 dicembre 2014, un apposito 
credito fruibile in compensazione ai sensi dell’articolo 17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive 
modifi cazioni; 

   h)    nell’Allegato I:  
  1) alla voce «Tabacchi lavorati», le parole: «siga-

rette, 58,5 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «siga-
rette, 58,7 per cento»;  

  2) le voci «Fiammiferi di ordinario consumo» e 
«Fiammiferi pubblicitari omaggio o nominativi» sono 
abrogate.  

  2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze, su proposta del Direttore dell’Agenzia delle doga-
ne e dei monopoli, tenuto conto dell’andamento dei con-
sumi e del livello dei prezzi di vendita, anche al fi ne di 
assicurare la realizzazione del maggior gettito comples-
sivo netto derivante dal presente decreto, possono essere 
variate:  

    a)   le aliquote di base di cui al comma 1 dell’artico-
lo 39  -octies   del decreto legislativo n. 504 del 1995, e suc-
cessive modifi cazioni, nonché la misura percentuale pre-
vista dal comma 3, lettera   a)  , e gli importi di cui ai commi 
5 e 6 del medesimo articolo fi no, rispettivamente, allo 0,5 
punti percentuali, a 2,5 punti percentuali ed a euro 5,00;  

    b)   l’aliquota prevista dal comma 3 dell’artico-
lo 39  -terdecies   e dal comma 1  -bis   dell’articolo 62  -quater   
del decreto legislativo n. 504 del 1995, e successive mo-
difi cazioni, fi no a cinque punti percentuali.  

 3. Le variazioni di cui al comma 2 possono essere ef-
fettuate, nel corso dell’anno 2015, con riferimento alle 
aliquote, alla misura percentuale e agli importi stabiliti 
con il presente decreto. A decorrere dall’anno 2016 le 
variazioni possono essere effettuate con riferimento alle 
aliquote, alla misura percentuale e agli importi in vigore 
alla data della loro ultima modifi cazione. 

 4. Copia del decreto di cui ai commi 2 e 3, e della re-
lativa relazione tecnica, è trasmessa alle Commissioni 
parlamentari competenti per materia, nonché a quelle 
competenti per i profi li fi nanziari, per consentire un mo-
nitoraggio parlamentare circa l’adeguatezza delle varia-
zioni disposte rispetto agli obiettivi preventivati. 

 5. Al fi ne di contrastare più effi cacemente fenomeni di 
elusione, elevando i livelli di garanzia della tracciabilità 
dei prodotti del tabacco, con regolamento del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, su proposta del Direttore 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, emanato ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modifi cazioni, sono adottate 
disposizioni in materia di rintracciabilità di tali prodotti e 
di legittimazione della loro circolazione nei confronti dei 
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consumatori conformi a quelle della direttiva comunita-
ria 2014/40/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 3 aprile 2014 sul ravvicinamento delle disposizioni 
legislative, regolamentari e amministrative degli Stati 
membri relative alla lavorazione, alla presentazione e alla 
vendita dei prodotti del tabacco e dei prodotti correlati e 
che abroga la direttiva 2001/37/CE. 

 6. Lo schema del regolamento di cui al comma 5 e la 
sua relazione sono trasmessi alle Commissioni parlamen-
tari di cui all’articolo 1, comma 5, della legge 11 marzo 
2014, n. 23, ai fi ni dell’espressione dei pareri, che sono 
resi entro trenta giorni dalla data di ricevimento. 

 7. Dalla data di entrata in vigore del regolamento mi-
nisteriale di cui al comma 5 sono abrogati l’articolo 6 del 
decreto-legge 30 dicembre 1991, n. 417, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 febbraio 1992, n. 66, e l’arti-
colo 39  -duodecies   del decreto legislativo n. 504 del 1995, 
e successive modifi cazioni. 

 8. I dispositivi meccanici ed elettronici, comprese le 
parti di ricambio, che consentono il consumo dei prodotti 
di cui all’articolo 62  -quater  , comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 504 del 1995 si intendono sottratti all’imposizione.   

  Art. 2.

      Disposizioni di coordinamento,
fi nanziarie e fi nali    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. L’effi cacia delle disposi-
zioni di cui all’articolo 1, commi 1, lettere   c)  ,   d)  ,   f)  ,   g)   ed 
  h)  , e 8, decorre dal 1° gennaio 2015. 

 2. A decorrere dal giorno successivo a quello di pub-
blicazione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale    e 
fi no al 31 dicembre 2014:  

    a)   per il tabacco trinciato a taglio fi no da usarsi per 
arrotolare le sigarette, di cui all’articolo 39  -bis  , comma 1, 
lettera   c)  , del decreto legislativo n. 504 del 1995, l’acci-
sa minima prevista dall’articolo 14, n. 1, della direttiva 
del Consiglio 21 giugno 2011, 2011/64/UE, è pari a euro 
108,00 il chilogrammo, qualora l’accisa risulti inferiore a 
detto importo;  

    b)   per i tabacchi lavorati di cui all’articolo 39  -bis  , 
comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo n. 504 del 
1995 (sigarette), l’aliquota di base per il calcolo dell’acci-
sa è elevata dal 58,5 per cento al 58,6 per cento e l’accisa 
minima prevista dall’articolo 8, comma 6, della direttiva 
2011/64/UE del Consiglio, del 21 giugno 2011 è pari a 
euro 126,80 il chilogrammo convenzionale, qualora l’ac-
cisa risulti inferiore a detto importo;  

    c)   la Tabella   A)   allegata alla determinazione del 
25 febbraio 2014, prot. 1242, e la Tabella   D)   allegata alla 
determinazione del 30 settembre 2013, prot. 6183, pub-
blicate, rispettivamente, il 26 febbraio 2014 e 30 settem-
bre 2013 sul sito internet dell’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli, sono sostituite, rispettivamente, dalle Tabelle 
  A)   e   D)   allegate al presente decreto.  

  3. Ferma restando l’applicazione delle ulteriori dispo-
sizioni del decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 21 febbraio 2013, n. 38, all’articolo 9, comma 3, del 
predetto decreto sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   prima della lettera   a)   è inserita la seguente: «0a) 
euro 1.000 per i comuni ovvero frazioni di comuni con 
popolazione fi no a 2.000 abitanti, nonché per i comuni 
montani e quelli delle isole minori;»;  

    b)   alla lettera   a)   le parole: «per i comuni con popola-
zione fi no a 10.000 abitanti», sono sostituite dalle seguen-
ti: «per i comuni con popolazione compresa tra 2.001 e 
10.000 abitanti».  

 4. L’obiettivo di gettito pari a 50 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2015 già previsto dall’articolo 14, com-
ma 3, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, è 
assicurato con corrispondente quota delle maggiori entra-
te recate dal presente provvedimento. Le maggiori entra-
te derivanti dall’attuazione del presente decreto, al netto 
della suddetta quota, valutate in 145 milioni di euro per 
il 2015, e in 146 milioni di euro annui a decorrere dal 
2016, confl uiscono nell’apposito fondo previsto dall’arti-
colo 16, comma 1, ultimo periodo, della legge 11 marzo 
2014, n. 23. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. Sono conseguentemente abrogati il 
comma 3 dell’articolo 14 del predetto decreto-legge n. 91 
del 2013, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 112 
del 2013 e la determinazione direttoriale dell’Agenzia 
delle Dogane e dei Monopoli adottata ai sensi della pre-
detta disposizione. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 15 dicembre 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 PADOAN, Ministro dell’economia 
e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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       (prevista dall’art. 2, comma 2, lettera   c)  ) 

  

TABELLA  A 
SIGARETTE 

di cui all'articolo 39 bis, comma 1, lettera b), del decreto legislativo  26 ottobre 1995, n. 
504, e successive modificazioni ed integrazioni  

€ 
QUOTA  AGGIO IMPOSTA SUL ACCISA PREZZO DI VENDITA 

AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
0,58 17,70 31,92 126,80 177,00 
1,30 17,80 32,10 126,80 178,00 
2,02 17,90 32,28 126,80 179,00 
2,74 18,00 32,46 126,80 180,00 
3,46 18,10 32,64 126,80 181,00 
4,18 18,20 32,82 126,80 182,00 
4,90 18,30 33,00 126,80 183,00 
5,62 18,40 33,18 126,80 184,00 
6,34 18,50 33,36 126,80 185,00 
7,06 18,60 33,54 126,80 186,00 
7,78 18,70 33,72 126,80 187,00 
8,50 18,80 33,90 126,80 188,00 
9,22 18,90 34,08 126,80 189,00 
9,94 19,00 34,26 126,80 190,00 
10,66 19,10 34,44 126,80 191,00 
11,38 19,20 34,62 126,80 192,00 
12,10 19,30 34,80 126,80 193,00 
12,82 19,40 34,98 126,80 194,00 
13,54 19,50 35,16 126,80 195,00 
14,26 19,60 35,34 126,80 196,00 
14,98 19,70 35,52 126,80 197,00 
15,70 19,80 35,70 126,80 198,00 
16,41 19,90 35,89 126,80 199,00 
17,13 20,00 36,07 126,80 200,00 
17,85 20,10 36,25 126,80 201,00 
18,57 20,20 36,43 126,80 202,00 
18,93 20,25 36,52 126,80 202,50 
19,29 20,30 36,61 126,80 203,00 
20,01 20,40 36,79 126,80 204,00 
20,73 20,50 36,97 126,80 205,00 
21,45 20,60 37,15 126,80 206,00 
22,17 20,70 37,33 126,80 207,00 
22,53 20,75 37,42 126,80 207,50 
22,89 20,80 37,51 126,80 208,00 
23,61 20,90 37,69 126,80 209,00 
24,33 21,00 37,87 126,80 210,00 
25,05 21,10 38,05 126,80 211,00 
25,77 21,20 38,23 126,80 212,00 
26,13 21,25 38,32 126,80 212,50 
26,49 21,30 38,41 126,80 213,00 
27,21 21,40 38,59 126,80 214,00 
27,93 21,50 38,77 126,80 215,00 
28,65 21,60 38,95 126,80 216,00 
29,13 21,70 39,13 127,04 217,00 
29,23 21,75 39,22 127,30 217,50 
29,32 21,80 39,31 127,57 218,00 
29,52 21,90 39,49 128,09 219,00 
29,71 22,00 39,67 128,62 220,00 
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29,91 22,10 39,85 129,14 221,00 
30,10 22,20 40,03 129,67 222,00 
30,20 22,25 40,12 129,93 222,50 
30,30 22,30 40,21 130,19 223,00 
30,49 22,40 40,39 130,72 224,00 
30,69 22,50 40,57 131,24 225,00 
30,88 22,60 40,75 131,77 226,00 
31,08 22,70 40,93 132,29 227,00 
31,18 22,75 41,02 132,55 227,50 
31,27 22,80 41,11 132,82 228,00 
31,46 22,90 41,30 133,34 229,00 
31,65 23,00 41,48 133,87 230,00 
31,85 23,10 41,66 134,39 231,00 
32,04 23,20 41,84 134,92 232,00 
32,14 23,25 41,93 135,18 232,50 
32,24 23,30 42,02 135,44 233,00 
32,43 23,40 42,20 135,97 234,00 
32,63 23,50 42,38 136,49 235,00 
32,82 23,60 42,56 137,02 236,00 
33,02 23,70 42,74 137,54 237,00 
33,12 23,75 42,83 137,80 237,50 
33,21 23,80 42,92 138,07 238,00 
33,41 23,90 43,10 138,59 239,00 
33,60 24,00 43,28 139,12 240,00 
33,80 24,10 43,46 139,64 241,00 
33,99 24,20 43,64 140,17 242,00 
34,09 24,25 43,73 140,43 242,50 
34,19 24,30 43,82 140,69 243,00 
34,38 24,40 44,00 141,22 244,00 
34,58 24,50 44,18 141,74 245,00 
34,77 24,60 44,36 142,27 246,00 
34,97 24,70 44,54 142,79 247,00 
35,06 24,75 44,63 143,06 247,50 
35,16 24,80 44,72 143,32 248,00 
35,36 24,90 44,90 143,84 249,00 
35,55 25,00 45,08 144,37 250,00 
35,75 25,10 45,26 144,89 251,00 
35,94 25,20 45,44 145,42 252,00 
36,14 25,30 45,62 145,94 253,00 
36,33 25,40 45,80 146,47 254,00 
36,53 25,50 45,98 146,99 255,00 
36,72 25,60 46,16 147,52 256,00 
36,92 25,70 46,34 148,04 257,00 
37,11 25,80 46,52 148,57 258,00 
37,31 25,90 46,70 149,09 259,00 
37,49 26,00 46,89 149,62 260,00 
37,69 26,10 47,07 150,14 261,00 
37,88 26,20 47,25 150,67 262,00 
38,08 26,30 47,43 151,19 263,00 
38,27 26,40 47,61 151,72 264,00 
38,47 26,50 47,79 152,24 265,00 
38,66 26,60 47,97 152,77 266,00 
38,86 26,70 48,15 153,29 267,00 
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39,05 26,80 48,33 153,82 268,00 
39,24 26,90 48,51 154,35 269,00 
39,44 27,00 48,69 154,87 270,00 
39,63 27,10 48,87 155,40 271,00 
39,83 27,20 49,05 155,92 272,00 
40,02 27,30 49,23 156,45 273,00 
40,22 27,40 49,41 156,97 274,00 
40,41 27,50 49,59 157,50 275,00 
40,61 27,60 49,77 158,02 276,00 
40,80 27,70 49,95 158,55 277,00 
41,00 27,80 50,13 159,07 278,00 
41,19 27,90 50,31 159,60 279,00 
41,39 28,00 50,49 160,12 280,00 
41,58 28,10 50,67 160,65 281,00 
41,78 28,20 50,85 161,17 282,00 
41,97 28,30 51,03 161,70 283,00 
42,17 28,40 51,21 162,22 284,00 
42,36 28,50 51,39 162,75 285,00 
42,56 28,60 51,57 163,27 286,00 
42,75 28,70 51,75 163,80 287,00 
42,95 28,80 51,93 164,32 288,00 
43,14 28,90 52,11 164,85 289,00 
43,33 29,00 52,30 165,37 290,00 
43,52 29,10 52,48 165,90 291,00 
43,72 29,20 52,66 166,42 292,00 
43,91 29,30 52,84 166,95 293,00 
44,11 29,40 53,02 167,47 294,00 
44,30 29,50 53,20 168,00 295,00 
44,50 29,60 53,38 168,52 296,00 
44,69 29,70 53,56 169,05 297,00 
44,89 29,80 53,74 169,57 298,00 
45,08 29,90 53,92 170,10 299,00 
45,28 30,00 54,10 170,62 300,00 
45,47 30,10 54,28 171,15 301,00 
45,67 30,20 54,46 171,67 302,00 
45,86 30,30 54,64 172,20 303,00 
46,06 30,40 54,82 172,72 304,00 
46,25 30,50 55,00 173,25 305,00 
46,45 30,60 55,18 173,77 306,00 
46,64 30,70 55,36 174,30 307,00 
46,84 30,80 55,54 174,82 308,00 
47,03 30,90 55,72 175,35 309,00 
47,23 31,00 55,90 175,87 310,00 
47,42 31,10 56,08 176,40 311,00 
47,62 31,20 56,26 176,92 312,00 
47,81 31,30 56,44 177,45 313,00 
48,01 31,40 56,62 177,97 314,00 
48,20 31,50 56,80 178,50 315,00 
48,40 31,60 56,98 179,02 316,00 
48,59 31,70 57,16 179,55 317,00 
48,79 31,80 57,34 180,07 318,00 
48,98 31,90 57,52 180,60 319,00 
49,18 32,00 57,70 181,12 320,00 
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49,36 32,10 57,89 181,65 321,00 
49,56 32,20 58,07 182,17 322,00 
49,75 32,30 58,25 182,70 323,00 
49,94 32,40 58,43 183,23 324,00 
50,14 32,50 58,61 183,75 325,00 
50,33 32,60 58,79 184,28 326,00 
50,53 32,70 58,97 184,80 327,00 
50,72 32,80 59,15 185,33 328,00 
50,92 32,90 59,33 185,85 329,00 
51,11 33,00 59,51 186,38 330,00 
51,31 33,10 59,69 186,90 331,00 
51,50 33,20 59,87 187,43 332,00 
51,70 33,30 60,05 187,95 333,00 
51,89 33,40 60,23 188,48 334,00 
52,09 33,50 60,41 189,00 335,00 
52,28 33,60 60,59 189,53 336,00 
52,48 33,70 60,77 190,05 337,00 
52,67 33,80 60,95 190,58 338,00 
52,87 33,90 61,13 191,10 339,00 
53,06 34,00 61,31 191,63 340,00 
53,26 34,10 61,49 192,15 341,00 
53,45 34,20 61,67 192,68 342,00 
53,65 34,30 61,85 193,20 343,00 
53,84 34,40 62,03 193,73 344,00 
54,04 34,50 62,21 194,25 345,00 
54,23 34,60 62,39 194,78 346,00 
54,43 34,70 62,57 195,30 347,00 
54,62 34,80 62,75 195,83 348,00 
54,82 34,90 62,93 196,35 349,00 
55,01 35,00 63,11 196,88 350,00 
55,20 35,10 63,30 197,40 351,00 
55,39 35,20 63,48 197,93 352,00 
55,59 35,30 63,66 198,45 353,00 
55,78 35,40 63,84 198,98 354,00 
55,98 35,50 64,02 199,50 355,00 
56,17 35,60 64,20 200,03 356,00 
56,37 35,70 64,38 200,55 357,00 
56,56 35,80 64,56 201,08 358,00 
56,76 35,90 64,74 201,60 359,00 
56,95 36,00 64,92 202,13 360,00 
57,15 36,10 65,10 202,65 361,00 
57,34 36,20 65,28 203,18 362,00 
57,54 36,30 65,46 203,70 363,00 
57,73 36,40 65,64 204,23 364,00 
57,93 36,50 65,82 204,75 365,00 
58,12 36,60 66,00 205,28 366,00 
58,32 36,70 66,18 205,80 367,00 
58,51 36,80 66,36 206,33 368,00 
58,71 36,90 66,54 206,85 369,00 
58,90 37,00 66,72 207,38 370,00 
59,10 37,10 66,90 207,90 371,00 
59,29 37,20 67,08 208,43 372,00 
59,49 37,30 67,26 208,95 373,00 
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59,68 37,40 67,44 209,48 374,00 
59,88 37,50 67,62 210,00 375,00 
60,07 37,60 67,80 210,53 376,00 
60,26 37,70 67,98 211,06 377,00 
60,46 37,80 68,16 211,58 378,00 
60,65 37,90 68,34 212,11 379,00 
60,85 38,00 68,52 212,63 380,00 
61,04 38,10 68,70 213,16 381,00 
61,23 38,20 68,89 213,68 382,00 
61,42 38,30 69,07 214,21 383,00 
61,62 38,40 69,25 214,73 384,00 
61,81 38,50 69,43 215,26 385,00 
62,01 38,60 69,61 215,78 386,00 
62,20 38,70 69,79 216,31 387,00 
62,40 38,80 69,97 216,83 388,00 
62,59 38,90 70,15 217,36 389,00 
62,79 39,00 70,33 217,88 390,00 
62,98 39,10 70,51 218,41 391,00 
63,18 39,20 70,69 218,93 392,00 
63,37 39,30 70,87 219,46 393,00 
63,57 39,40 71,05 219,98 394,00 
63,76 39,50 71,23 220,51 395,00 
63,96 39,60 71,41 221,03 396,00 
64,15 39,70 71,59 221,56 397,00 
64,35 39,80 71,77 222,08 398,00 
64,54 39,90 71,95 222,61 399,00 
64,74 40,00 72,13 223,13 400,00 
84,20 50,00 90,16 275,64 500,00 

103,65 60,00 108,20 328,15 600,00 
123,11 70,00 126,23 380,66 700,00 
142,57 80,00 144,26 433,17 800,00 
162,02 90,00 162,30 485,68 900,00 
181,48 100,00 180,33 538,19 1.000,00 
200,94 110,00 198,36 590,70 1.100,00 
220,40 120,00 216,39 643,21 1.200,00 
239,85 130,00 234,43 695,72 1.300,00 
259,31 140,00 252,46 748,23 1.400,00 
278,78 150,00 270,49 800,73 1.500,00 
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TABELLA D 
TABACCO TRINCIATO A TAGLIO FINO DA USARSI PER ARROTOLARE LE SIGARETTE 

di cui all'articolo 39 bis, comma 1, lettera c), numero 1, del decreto legislativo  26 ottobre 
1995, n. 504, e successive modificazioni ed integrazioni  

   €    
QUOTA  AGGIO IMPOSTA SUL ACCISA PREZZO DI VENDITA 

AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
0,67 15,10 27,23 108,00 151,00 
1,39 15,20 27,41 108,00 152,00 
2,11 15,30 27,59 108,00 153,00 
2,83 15,40 27,77 108,00 154,00 
3,55 15,50 27,95 108,00 155,00 
4,27 15,60 28,13 108,00 156,00 
4,99 15,70 28,31 108,00 157,00 
5,71 15,80 28,49 108,00 158,00 
6,43 15,90 28,67 108,00 159,00 
7,15 16,00 28,85 108,00 160,00 
7,87 16,10 29,03 108,00 161,00 
8,59 16,20 29,21 108,00 162,00 
9,31 16,30 29,39 108,00 163,00 

10,03 16,40 29,57 108,00 164,00 
10,75 16,50 29,75 108,00 165,00 
11,47 16,60 29,93 108,00 166,00 
11,94 16,67 30,06 108,00 166,67 
12,19 16,70 30,11 108,00 167,00 
12,90 16,80 30,30 108,00 168,00 
13,62 16,90 30,48 108,00 169,00 
14,34 17,00 30,66 108,00 170,00 
15,06 17,10 30,84 108,00 171,00 
15,78 17,20 31,02 108,00 172,00 
16,14 17,25 31,11 108,00 172,50 
16,50 17,30 31,20 108,00 173,00 
17,22 17,40 31,38 108,00 174,00 
17,94 17,50 31,56 108,00 175,00 
18,66 17,60 31,74 108,00 176,00 
19,38 17,70 31,92 108,00 177,00 
19,74 17,75 32,01 108,00 177,50 
20,10 17,80 32,10 108,00 178,00 
20,82 17,90 32,28 108,00 179,00 
21,54 18,00 32,46 108,00 180,00 
22,26 18,10 32,64 108,00 181,00 
22,98 18,20 32,82 108,00 182,00 
23,70 18,30 33,00 108,00 183,00 
24,42 18,40 33,18 108,00 184,00 
24,91 18,50 33,36 108,23 185,00 
25,05 18,60 33,54 108,81 186,00 
25,18 18,70 33,72 109,40 187,00 
25,25 18,75 33,81 109,69 187,50 
25,32 18,80 33,90 109,98 188,00 
25,45 18,90 34,08 110,57 189,00 
25,59 19,00 34,26 111,15 190,00 
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25,72 19,10 34,44 111,74 191,00 
25,86 19,20 34,62 112,32 192,00 
25,99 19,30 34,80 112,91 193,00 
26,13 19,40 34,98 113,49 194,00 
26,26 19,50 35,16 114,08 195,00 
26,40 19,60 35,34 114,66 196,00 
26,53 19,70 35,52 115,25 197,00 
26,67 19,80 35,70 115,83 198,00 
26,79 19,90 35,89 116,42 199,00 
26,93 20,00 36,07 117,00 200,00 
27,06 20,10 36,25 117,59 201,00 
27,20 20,20 36,43 118,17 202,00 
27,33 20,30 36,61 118,76 203,00 
27,47 20,40 36,79 119,34 204,00 
27,60 20,50 36,97 119,93 205,00 
27,74 20,60 37,15 120,51 206,00 
27,87 20,70 37,33 121,10 207,00 
28,01 20,80 37,51 121,68 208,00 
28,14 20,90 37,69 122,27 209,00 
28,28 21,00 37,87 122,85 210,00 
28,41 21,10 38,05 123,44 211,00 
28,55 21,20 38,23 124,02 212,00 
28,62 21,25 38,32 124,31 212,50 
28,68 21,30 38,41 124,61 213,00 
28,82 21,40 38,59 125,19 214,00 
28,95 21,50 38,77 125,78 215,00 
29,09 21,60 38,95 126,36 216,00 
29,22 21,70 39,13 126,95 217,00 
29,36 21,80 39,31 127,53 218,00 
29,49 21,90 39,49 128,12 219,00 
29,63 22,00 39,67 128,70 220,00 
29,76 22,10 39,85 129,29 221,00 
29,90 22,20 40,03 129,87 222,00 
30,03 22,30 40,21 130,46 223,00 
30,17 22,40 40,39 131,04 224,00 
30,30 22,50 40,57 131,63 225,00 
30,44 22,60 40,75 132,21 226,00 
30,57 22,70 40,93 132,80 227,00 
30,71 22,80 41,11 133,38 228,00 
30,83 22,90 41,30 133,97 229,00 
30,97 23,00 41,48 134,55 230,00 
31,10 23,10 41,66 135,14 231,00 
31,24 23,20 41,84 135,72 232,00 
31,37 23,30 42,02 136,31 233,00 
31,51 23,40 42,20 136,89 234,00 
31,64 23,50 42,38 137,48 235,00 
31,78 23,60 42,56 138,06 236,00 
31,91 23,70 42,74 138,65 237,00 
32,05 23,80 42,92 139,23 238,00 
32,18 23,90 43,10 139,82 239,00 
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32,32 24,00 43,28 140,40 240,00 
32,45 24,10 43,46 140,99 241,00 
32,59 24,20 43,64 141,57 242,00 
32,72 24,30 43,82 142,16 243,00 
32,86 24,40 44,00 142,74 244,00 
32,99 24,50 44,18 143,33 245,00 
33,13 24,60 44,36 143,91 246,00 
33,26 24,70 44,54 144,50 247,00 
33,40 24,80 44,72 145,08 248,00 
33,53 24,90 44,90 145,67 249,00 
33,67 25,00 45,08 146,25 250,00 
33,80 25,10 45,26 146,84 251,00 
33,94 25,20 45,44 147,42 252,00 
34,07 25,30 45,62 148,01 253,00 
34,21 25,40 45,80 148,59 254,00 
34,34 25,50 45,98 149,18 255,00 
34,48 25,60 46,16 149,76 256,00 
34,61 25,70 46,34 150,35 257,00 
34,75 25,80 46,52 150,93 258,00 
34,88 25,90 46,70 151,52 259,00 
35,01 26,00 46,89 152,10 260,00 
35,14 26,10 47,07 152,69 261,00 
35,28 26,20 47,25 153,27 262,00 
35,41 26,30 47,43 153,86 263,00 
35,55 26,40 47,61 154,44 264,00 
35,68 26,50 47,79 155,03 265,00 
35,82 26,60 47,97 155,61 266,00 
35,95 26,70 48,15 156,20 267,00 
36,09 26,80 48,33 156,78 268,00 
36,22 26,90 48,51 157,37 269,00 
36,36 27,00 48,69 157,95 270,00 
36,49 27,10 48,87 158,54 271,00 
36,63 27,20 49,05 159,12 272,00 
36,76 27,30 49,23 159,71 273,00 
36,90 27,40 49,41 160,29 274,00 
37,03 27,50 49,59 160,88 275,00 
37,17 27,60 49,77 161,46 276,00 
37,30 27,70 49,95 162,05 277,00 
37,44 27,80 50,13 162,63 278,00 
37,57 27,90 50,31 163,22 279,00 
37,71 28,00 50,49 163,80 280,00 
37,84 28,10 50,67 164,39 281,00 
37,98 28,20 50,85 164,97 282,00 
38,11 28,30 51,03 165,56 283,00 
38,25 28,40 51,21 166,14 284,00 
38,38 28,50 51,39 166,73 285,00 
38,52 28,60 51,57 167,31 286,00 
38,65 28,70 51,75 167,90 287,00 
38,79 28,80 51,93 168,48 288,00 
38,92 28,90 52,11 169,07 289,00 
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39,05 29,00 52,30 169,65 290,00 
39,18 29,10 52,48 170,24 291,00 
39,32 29,20 52,66 170,82 292,00 
39,45 29,30 52,84 171,41 293,00 
39,59 29,40 53,02 171,99 294,00 
39,72 29,50 53,20 172,58 295,00 
39,86 29,60 53,38 173,16 296,00 
39,99 29,70 53,56 173,75 297,00 
40,13 29,80 53,74 174,33 298,00 
40,26 29,90 53,92 174,92 299,00 
40,40 30,00 54,10 175,50 300,00 
40,53 30,10 54,28 176,09 301,00 
40,67 30,20 54,46 176,67 302,00 
40,80 30,30 54,64 177,26 303,00 
40,94 30,40 54,82 177,84 304,00 
41,07 30,50 55,00 178,43 305,00 
41,21 30,60 55,18 179,01 306,00 
41,34 30,70 55,36 179,60 307,00 
41,48 30,80 55,54 180,18 308,00 
41,61 30,90 55,72 180,77 309,00 
41,75 31,00 55,90 181,35 310,00 
41,88 31,10 56,08 181,94 311,00 
42,02 31,20 56,26 182,52 312,00 
42,15 31,30 56,44 183,11 313,00 
42,29 31,40 56,62 183,69 314,00 
42,42 31,50 56,80 184,28 315,00 
42,56 31,60 56,98 184,86 316,00 
42,69 31,70 57,16 185,45 317,00 
42,83 31,80 57,34 186,03 318,00 
42,96 31,90 57,52 186,62 319,00 
43,10 32,00 57,70 187,20 320,00 
43,22 32,10 57,89 187,79 321,00 
43,36 32,20 58,07 188,37 322,00 
43,49 32,30 58,25 188,96 323,00 
43,63 32,40 58,43 189,54 324,00 
43,76 32,50 58,61 190,13 325,00 
43,90 32,60 58,79 190,71 326,00 
44,03 32,70 58,97 191,30 327,00 
44,17 32,80 59,15 191,88 328,00 
44,30 32,90 59,33 192,47 329,00 
44,44 33,00 59,51 193,05 330,00 
44,57 33,10 59,69 193,64 331,00 
44,71 33,20 59,87 194,22 332,00 
44,84 33,30 60,05 194,81 333,00 
44,98 33,40 60,23 195,39 334,00 
45,11 33,50 60,41 195,98 335,00 
45,25 33,60 60,59 196,56 336,00 
45,38 33,70 60,77 197,15 337,00 
45,52 33,80 60,95 197,73 338,00 
45,65 33,90 61,13 198,32 339,00 
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QUOTA  AGGIO IMPOSTA SUL ACCISA PREZZO DI VENDITA 

AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
45,79 34,00 61,31 198,90 340,00 
45,92 34,10 61,49 199,49 341,00 
46,06 34,20 61,67 200,07 342,00 
46,19 34,30 61,85 200,66 343,00 
46,33 34,40 62,03 201,24 344,00 
46,46 34,50 62,21 201,83 345,00 
46,60 34,60 62,39 202,41 346,00 
46,73 34,70 62,57 203,00 347,00 
46,87 34,80 62,75 203,58 348,00 
47,00 34,90 62,93 204,17 349,00 
47,14 35,00 63,11 204,75 350,00 
47,26 35,10 63,30 205,34 351,00 
47,40 35,20 63,48 205,92 352,00 
47,53 35,30 63,66 206,51 353,00 
47,67 35,40 63,84 207,09 354,00 
47,80 35,50 64,02 207,68 355,00 
47,94 35,60 64,20 208,26 356,00 
48,07 35,70 64,38 208,85 357,00 
48,21 35,80 64,56 209,43 358,00 
48,34 35,90 64,74 210,02 359,00 
48,48 36,00 64,92 210,60 360,00 
48,61 36,10 65,10 211,19 361,00 
48,75 36,20 65,28 211,77 362,00 
48,88 36,30 65,46 212,36 363,00 
49,02 36,40 65,64 212,94 364,00 
49,15 36,50 65,82 213,53 365,00 
49,29 36,60 66,00 214,11 366,00 
49,42 36,70 66,18 214,70 367,00 
49,56 36,80 66,36 215,28 368,00 
49,69 36,90 66,54 215,87 369,00 
49,83 37,00 66,72 216,45 370,00 
49,96 37,10 66,90 217,04 371,00 
50,10 37,20 67,08 217,62 372,00 
50,23 37,30 67,26 218,21 373,00 
50,37 37,40 67,44 218,79 374,00 
50,50 37,50 67,62 219,38 375,00 
50,64 37,60 67,80 219,96 376,00 
50,77 37,70 67,98 220,55 377,00 
50,91 37,80 68,16 221,13 378,00 
51,04 37,90 68,34 221,72 379,00 
51,18 38,00 68,52 222,30 380,00 
51,31 38,10 68,70 222,89 381,00 
51,44 38,20 68,89 223,47 382,00 
51,57 38,30 69,07 224,06 383,00 
51,71 38,40 69,25 224,64 384,00 
51,84 38,50 69,43 225,23 385,00 
51,98 38,60 69,61 225,81 386,00 
52,11 38,70 69,79 226,40 387,00 
52,25 38,80 69,97 226,98 388,00 
52,38 38,90 70,15 227,57 389,00 
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QUOTA  AGGIO IMPOSTA SUL ACCISA PREZZO DI VENDITA 

AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
52,52 39,00 70,33 228,15 390,00 
52,65 39,10 70,51 228,74 391,00 
52,79 39,20 70,69 229,32 392,00 
52,92 39,30 70,87 229,91 393,00 
53,06 39,40 71,05 230,49 394,00 
53,19 39,50 71,23 231,08 395,00 
53,33 39,60 71,41 231,66 396,00 
53,46 39,70 71,59 232,25 397,00 
53,60 39,80 71,77 232,83 398,00 
53,73 39,90 71,95 233,42 399,00 
53,87 40,00 72,13 234,00 400,00 
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        AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — La legge 11 marzo 2014, n. 23 (Delega al Governo per un si-
stema fi scale più equo, trasparente ed orientato alla crescita), è stata 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   12 marzo 2014, n. 59. 

  — Il testo vigente dell’art. 13 della citata legge 11 marzo 2014, 
n. 23 è il seguente:  

 «Art. 13    (Razionalizzazione dell’imposta sul valore aggiunto e di 
altre imposte indirette). —     1. Il Governo è delegato ad introdurre, con i 
decreti legislativi di cui all’art. 1, norme per il recepimento della diretti-
va 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al siste-
ma comune d’imposta sul valore aggiunto, secondo i seguenti princìpi 
e criteri direttivi:  

   a)   razionalizzazione, ai fi ni della semplifi cazione, dei sistemi spe-
ciali in funzione della particolarità dei settori interessati; 

   b)   attuazione del regime del gruppo ai fi ni dell’applicazione 
dell’imposta sul valore aggiunto (IVA), previsto dall’art. 11 della diret-
tiva 2006/112/CE. 

  2. Il Governo è delegato, altresì, ad introdurre, con i decreti legi-
slativi di cui all’art. 1, norme per la revisione delle imposte sulla produ-
zione e sui consumi, di cui al testo unico delle disposizioni legislative 
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzio-
ni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, delle imposte di registro, di bollo, ipotecarie e catastali e delle 
altre imposte di trascrizione e di trasferimento, nonché delle imposte 
sulle concessioni governative, sulle assicurazioni e sugli intrattenimen-
ti, secondo i seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   semplifi cazione degli adempimenti e razionalizzazione delle 
aliquote; 

   b)   accorpamento o soppressione di fattispecie particolari; 
   c)   coordinamento con le disposizioni attuative della legge 5 mag-

gio 2009, n. 42.». 
 — Il testo vigente dell’art. 14, comma 3, del decreto-legge 8 agosto 

2013, n. 91, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, 
n. 112, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    9 agosto 2013, n. 186, è il 
seguente:  

 «3. Con determinazione direttoriale dell’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli, da adottarsi entro il 15 luglio 2014, è incrementato, a 
decorrere dal 1° agosto 2014, il prelievo fi scale sui prodotti da fumo in 
misura tale da assicurare maggiori entrate pari a 23.000.000 di euro per 
l’anno 2014 e a 50.000.000 di euro a decorrere dall’anno 2015. 

 In caso di scostamento, il Direttore della predetta Agenzia prov-
vede ad adeguare la misura del prelievo fi scale, al fi ne di assicurare le 
predette maggiori entrate.». 

  — Il testo vigente dell’art. 1, comma 7, della citata legge 11 marzo 
2014, n. 23, è il seguente:  

 «7. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parla-
mentari, trasmette nuovamente i testi alle Camere con le sue osserva-
zioni, con eventuali modifi cazioni, corredate dei necessari elementi 
integrativi di informazione e motivazione. I pareri defi nitivi delle Com-
missioni competenti per materia sono espressi entro il termine di dieci 
giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso tale termine, i decre-
ti possono essere comunque adottati».   

  Note all’art. 1:

     — Il testo degli articoli 39  -bis  , 39  -ter  , 39  -quinquies   e 62  -quater   
del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 ( Testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi 
e relative sanzioni penali e amministrative), pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale    29 novembre 1995, n. 279, supplemento ordinario, come mo-
difi cati dal presente decreto è il seguente:  

 «Art. 39  -bis      (Oggetto dell’imposizione). —     1. I tabacchi lavorati 
sono sottoposti ad accisa. Per tabacchi lavorati si intendono:  

    a)   i sigari e sigaretti;  
    b)   le sigarette;  
    c)    il tabacco da fumo:   
  1) il tabacco trinciato a taglio fi no da usarsi per arrotolare le 

sigarette;  
  2) gli altri tabacchi da fumo;  
    d)   il tabacco da fi uto;  
    e)   il tabacco da masticare;  
   e  -bis  ) i tabacchi da inalazione senza combustione.   

  2. I tabacchi lavorati di cui al comma 1 sono così defi niti:  
   a)    sono considerati sigari o sigaretti, se possono essere e se, te-

nuto conto delle loro proprietà e delle normali attese dei consumatori, 
sono esclusivamente destinati ad essere fumati tali e quali:  

  1) i rotoli di tabacco muniti di una fascia esterna di tabacco 
naturale;  

  2) i rotoli di tabacco riempiti di una miscela di tabacco battuto 
e muniti di una fascia esterna del colore tipico dei sigari, di tabacco 
ricostituito, ricoprente interamente il prodotto, compreso l’eventuale fi l-
tro, ma escluso il bocchino nei sigari che ne sono provvisti, aventi peso 
unitario, esclusi il fi ltro o il bocchino, non inferiore a 2,3 grammi e non 
superiore a 10 grammi e la cui circonferenza misurabile su almeno un 
terzo della lunghezza non è inferiore a 34 millimetri;  

   b)    sono considerati sigarette:  
  1) i rotoli che possono essere fumati tali e quali e che non sono 

sigari o sigaretti a norma della lettera   a)   del presente comma;  
  2) i rotoli di tabacco che, previa una semplice manipolazione 

non industriale, sono inseriti in tubi per sigarette o arrotolati in fogli di 
carta per sigarette;  

   c)    sono considerati tabacchi da fumo:  
  1) il tabacco, anche trinciato o in altro modo frazionato, fi lato 

o compresso in tavolette, che può essere fumato senza successiva tra-
sformazione industriale;  

  2) i cascami di tabacco preparati per la vendita al minuto, non 
compresi nelle lettere   a)   e   b)  , e che possono essere fumati; sono con-
siderati “cascami di tabacco” i residui delle foglie di tabacco e i sotto-
prodotti della lavorazione del tabacco o della fabbricazione di prodotti 
del tabacco;  

    d)   è considerato come tabacco da fi uto il tabacco in polvere o in 
grani specialmente preparato per essere fi utato, ma non fumato;  

    e)   è considerato come tabacco da masticare il tabacco presentato 
in rotoli, in barre, in lamine, in cubi o in tavolette, condizionato per la 
vendita al minuto e specialmente preparato per essere masticato, ma 
non fumato;  

   e  -bis  ) sono considerati tabacchi da inalazione senza combustio-
ne i prodotti del tabacco non da fumo che possono essere consumati 
senza processo di combustione     .  

 3. È considerato tabacco trinciato a taglio fi no per arrotolare le si-
garette, il tabacco da fumo di cui ai numeri 1) e 2) della lettera   c)  , nel 
quale più del 25 per cento in peso delle particelle di tabacco abbia una 
lunghezza di taglio inferiore ad 1,5 millimetri. 

 4. Sono considerati sigaretti i prodotti di cui alla lettera   a)   del com-
ma 1, di peso inferiore a grammi 3. 

 5. comma abrogato». 
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 «Art. 39  -ter      (Prodotti assimilati ai tabacchi lavorati). —    1. Sono 
assimilati ai sigari e ai sigaretti i prodotti costituiti parzialmente da so-
stanze diverse dal tabacco, ma che rispondono agli altri criteri di cui all’ 
art. 39  -bis  , comma 2, lettera   a)  . 

 2. Sono assimilati alle sigarette e al tabacco da fumo i prodotti 
costituiti esclusivamente o parzialmente da sostanze diverse dal tabac-
co, ma che rispondono agli altri criteri di cui all’art. 39  -bis  , comma 2, 
rispettivamente lettere   b)   e   c)  ; 

  2  -bis  . Sono assimilati ai prodotti di cui all’art. 39  -bis  , comma 1, 
lettera e  -bis  ), i prodotti da inalazione senza combustione costituiti 
esclusivamente o parzialmente da sostanze solide diverse dal tabacco.  

 3. In deroga    ai commi 2 e 2-bis    i prodotti che non contengono ta-
bacco non sono considerati tabacchi lavorati quando hanno una funzio-
ne esclusivamente medica. 

 4. Sono assimilati al tabacco da fi uto ed al tabacco da masticare i 
prodotti costituiti parzialmente da sostanze diverse dal tabacco, ma che 
rispondono agli altri criteri di cui all’art. 39  -bis  , comma 2, rispettiva-
mente lettere   d)   ed   e)  .». 

 «Art. 39  -quinquies      (Tabelle di ripartizione dei prezzi di vendita al 
pubblico). —    1. Con provvedimento del Direttore dell’Amministrazione 
autonoma dei Monopoli di Stato, da pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, sono fi ssate le tabelle di ripartizione dei prezzi 
di vendita al pubblico dei tabacchi lavorati. I prezzi di vendita relativi 
ai prodotti di cui all’art. 39  -bis  , comma 1, lettere   a)   e   b)   , sono fi ssati 
con riferimento al chilogrammo convenzionale, pari, rispettivamente, a:  

    a)   200 sigari;  
    b)   400 sigaretti;  
    c)   1000 sigarette.  

 2.    Per le sigarette, le tabelle di cui al comma 1 sono stabilite con 
riferimento al prezzo medio ponderato di vendita per chilogrammo con-
venzionale, di seguito denominato “PMP-sigarette”, determinato an-
nualmente entro il primo marzo dell’anno solare successivo, sulla base 
del rapporto, espresso in euro con troncamento dei decimali, tra il va-
lore totale, calcolato con riferimento al prezzo di vendita comprensivo 
di tutte le imposte, delle sigarette immesse in consumo nell’anno solare 
precedente e la quantità totale delle medesime sigarette.  

 2  -bis  . (   Abrogato   ).». 
 «Art. 62  -quater      (Imposta di consumo sui prodotti succedanei dei 

prodotti da fumo). —    1. A decorrere dal 1° gennaio 2014 i prodotti con-
tenenti nicotina o altre sostanze idonei a sostituire il consumo dei ta-
bacchi lavorati nonché i dispostivi meccanici ed elettronici, comprese 
le parti di ricambio, che ne consentono il consumo, sono assoggettati 
ad imposta di consumo nella misura pari al 58,5 per cento del prezzo di 
vendita al pubblico. 

  1  -bis  . I prodotti da inalazione senza combustione costituiti da so-
stanze liquide, contenenti o meno nicotina, esclusi quelli autorizzati 
all’immissione in commercio come medicinali ai sensi del decreto le-
gislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modifi cazioni, sono as-
soggettati ad imposta di consumo in misura pari al cinquanta per cento 
dell’accisa gravante sull’equivalente quantitativo di sigarette, con rife-
rimento al prezzo medio ponderato di un chilogrammo convenzionale 
di sigarette rilevato ai sensi dell’art. 39  -quinquies   e alla equivalenza 
di consumo convenzionale determinata sulla base di apposite proce-
dure tecniche, defi nite con provvedimento del Direttore dell’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli, in ragione del tempo medio necessario, 
in condizioni di aspirazione conformi a quelle adottate per l’analisi dei 
contenuti delle sigarette, per il consumo di un campione composto da 
almeno dieci tipologie di prodotto tra quelle in commercio, di cui set-
te contenenti diverse gradazioni di nicotina e tre con contenuti diversi 
dalla nicotina, mediante tre dispositivi per inalazione di potenza non 
inferiore a 10 watt. Con provvedimento dell’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli è indicata la misura dell’imposta di consumo, determinata 
ai sensi del presente comma. Entro il primo marzo di ogni anno, con 
provvedimento dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli è ridetermi-
nata, per i prodotti di cui al presente comma, la misura dell’imposta 
di consumo in riferimento alla variazione del prezzo medio ponderato 
delle sigarette. Dalla data di entrata in vigore del presente comma cessa 

di avere applicazione l’imposta prevista dal comma 1, le cui disposizio-
ni continuano ad avere applicazione esclusivamente per la disciplina 
delle obbligazioni sorte in vigenza del regime di imposizione previsto 
dal medesimo comma.  

  1  -ter  . Il soggetto autorizzato di cui al comma 2 è obbligato al paga-
mento dell’imposta di cui al comma 1  -bis   e a tal fi ne dichiara all’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli, prima della loro commercializzazione, 
la denominazione e il contenuto dei prodotti da inalazione, la quantità 
di prodotto delle confezioni destinate alla vendita al pubblico nonché 
gli altri elementi informativi previsti dall’art. 6 del decreto legislativo 
6 settembre 2005, n. 206, e successive modifi cazioni.  

 2. La commercializzazione dei prodotti di cui al    ai commi 1 e 1-bis   , 
è assoggettata alla preventiva autorizzazione da parte dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli nei confronti di soggetti che siano in possesso 
dei medesimi requisiti stabiliti, per la gestione dei depositi fi scali di ta-
bacchi lavorati, dall’art. 3 del regolamento di cui al decreto del Ministro 
delle fi nanze 22 febbraio 1999, n. 67. 

 3. Il soggetto di cui al comma 2 è tenuto alla preventiva prestazione 
di cauzione, in uno dei modi stabiliti dalla legge 10 giugno 1982, n. 348, 
a garanzia dell’imposta dovuta per ciascun periodo di imposta. 

 4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, da adot-
tarsi entro il 31 ottobre 2013, sono stabiliti il contenuto e le modalità 
di presentazione dell’istanza ai fi ni dell’autorizzazione di cui al com-
ma 2, le procedure per la variazione dei prezzi di vendita al pubblico 
dei prodotti di cui al comma 1, nonché le modalità di prestazione della 
cauzione di cui al comma 3, di tenuta dei registri e documenti contabili, 
di liquidazione e versamento dell’imposta di consumo, anche in caso 
di vendita a distanza, di comunicazione degli esercizi che effettuano 
la vendita al pubblico, in conformità, per quanto applicabili, a quelle 
vigenti per i tabacchi lavorati. 

 5. In attesa di una disciplina organica della produzione e del com-
mercio dei prodotti di cui al    ai commi 1 e 1-bis   , la vendita dei prodotti 
medesimi è consentita, in deroga all’art. 74 del decreto del Presidente 
della Repubblica 14 ottobre 1958, n. 1074, altresì per il tramite delle 
rivendite di cui all’art. 16 della legge 22 dicembre 1957, n. 1293, ferme 
le disposizioni del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze 21 febbraio 2013, n. 38, adottato in attuazione 
dell’art. 24, comma 42, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, quanto alla 
disciplina in materia di distribuzione e vendita al pubblico dei prodotti 
ivi disciplinati. 

 6. La commercializzazione dei prodotti di cui al ai    commi 1 e 1-bis    
è soggetta alla vigilanza dell’Amministrazione fi nanziaria, ai sensi delle 
disposizioni, per quanto applicabili, dell’art. 18. Si applicano le dispo-
sizioni di cui all’art. 50. 

 7. Il soggetto autorizzato ai sensi del comma 2 decade in caso di 
perdita di uno o più requisiti soggettivi di cui al comma 2, o qualora sia 
venuta meno la garanzia di cui al comma 3. In caso di violazione del-
le disposizioni in materia di liquidazione e versamento dell’imposta di 
consumo e in materia di imposta sul valore aggiunto è disposta la revoca 
dell’autorizzazione.». 

 — Gli articoli 62 –bis e 62  -ter   del decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504 (Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le 
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative), abrogati dal presente decreto, disciplinavano, rispettiva-
mente, l’imposta di fabbricazione sui fi ammiferi e le tariffe di vendita 
dei fi ammiferi. 

  — Il testo vigente dell’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241 (Norme di semplifi cazione degli adempimenti dei contribuenti 
in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, 
nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni), 
è il seguente:  

 «Art. 17    (Oggetto). —    1. I contribuenti eseguono versamenti uni-
tari delle imposte, dei contributi dovuti all’INPS e delle altre somme a 
favore dello Stato, delle regioni e degli enti previdenziali, con eventuale 
compensazione dei crediti, dello stesso periodo, nei confronti dei mede-
simi soggetti, risultanti dalle dichiarazioni e dalle denunce periodiche 
presentate successivamente alla data di entrata in vigore del presente 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29723-12-2014

decreto. Tale compensazione deve essere effettuata entro la data di pre-
sentazione della dichiarazione successiva. La compensazione del credi-
to annuale o relativo a periodi inferiori all’anno dell’imposta sul valore 
aggiunto, per importi superiori a 5.000 euro annui, può essere effettuata 
a partire dal giorno sedici del mese successivo a quello di presentazione 
della dichiarazione o dell’istanza da cui il credito emerge. 

  2. Il versamento unitario e la compensazione riguardano i crediti 
e i debiti relativi:  

    a)   alle imposte sui redditi, alle relative addizionali e alle ritenute 
alla fonte riscosse mediante versamento diretto ai sensi dell’art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; per 
le ritenute di cui al secondo comma del citato art. 3 resta ferma la facol-
tà di eseguire il versamento presso la competente sezione di tesoreria 
provinciale dello Stato; in tal caso non è ammessa la compensazione;  

    b)   all’imposta sul valore aggiunto dovuta ai sensi degli articoli 
27 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, e quella dovuta dai soggetti di cui all’art. 74;  

    c)   alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e dell’impo-
sta sul valore aggiunto;  

    d)   all’imposta prevista dall’art. 3, comma 143, lettera   a)  , della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662;  

  d  -bis  );  
    e)   ai contributi previdenziali dovuti da titolari di posizione assi-

curativa in una delle gestioni amministrate da enti previdenziali, com-
prese le quote associative;  

    f)   ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori di 
lavoro e dai committenti di prestazioni di collaborazione coordinata e 
continuativa di cui all’art. 49, comma 2, lettera   a)  , del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917;  

    g)   ai premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e 
le malattie professionali dovuti ai sensi del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124;  

    h)   agli interessi previsti in caso di pagamento rateale ai sensi 
dell’Art. 20;  

  h  -bis  ) al saldo per il 1997 dell’imposta sul patrimonio netto delle 
imprese, istituita con decreto-legge 30 settembre 1992, n. 394, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 26 novembre 1992, n. 461, e del 
contributo al Servizio sanitario nazionale di cui all’art. 31 della leg-
ge 28 febbraio 1986, n. 41, come da ultimo modifi cato dall’art. 4 del 
decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85;  

  h  -ter  ) alle altre entrate individuate con decreto del Ministro delle 
fi nanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, e con i Ministri competenti per settore;  

  h  -quater  ) al credito d’imposta spettante agli esercenti sale 
cinematografi che;  

  h  -quinquies  ) alle somme che i soggetti tenuti alla riscossione 
dell’incremento all’addizionale comunale debbono riversare all’INPS, 
ai sensi dell’art. 6  -quater   del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, e succes-
sive modifi cazioni.  

 2  -bis  .». 
  — Il testo dell’allegato I al citato decreto legislativo 26 ottobre 

1995, n. 504, come modifi cati dal presente decreto, è il seguente:  
 «Allegato I 
 (Elenco prodotti assoggettati ad imposizione ed aliquote vigenti 

alla data di entrata in vigore del testo unico) 
 Prodotti energetici 
 Benzina con piombo: euro 564,00 per mille litri; 
 Benzina: euro 564,00 per mille litri; 
  Petrolio lampante o cherosene:  

  usato come carburante: lire 625.620 per mille litri;  
  usato come combustibile per riscaldamento: lire 625.620 per 

mille litri;  

  Oli da gas o gasolio:  
  usato come carburante: euro 423,00 per mille litri;  
  usato come combustibile per riscaldamento: lire 747.470 per 

mille litri;  
 Oli combustibili: lire 90.000 per mille kg. (1); 
 Oli combustibili a basso tenore di zolfo: lire 45.000 per mille kg. 
  Gas di petrolio liquefatti:  

  usato come carburante: euro 227,77 per mille kg.;  
  usato come combustibile per riscaldamento: lire 359.220 per 

mille kg;  
  Gas naturale:  

  per autotrazione: lire zero;  
  per combustione per usi industriali: lire 20 al mc;  
   per combustione per usi civili:   

    a)   per usi domestici di cottura cibi e produzione di acqua cal-
da di cui alla tariffa T1 prevista dal provvedimento CIP n. 37 del 26 giu-
gno 1986: lire 86 al mc.;  

    b)   per usi di riscaldamento individuale a tariffa T2 fi no a 250 
metri cubi annui: lire 151 al mc.;  

    c)   per altri usi civili lire 332 al mc.;  
  per i consumi nei territori di cui all’art. 1 del testo unico delle 

leggi sugli interventi nel Mezzogiorno approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, si applicano le seguenti 
aliquote:  

    a)   per gli usi di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  : lire 74 al 
mc.;  

    b)   per gli altri usi civili: lire 238 al mc.  
  Carbone, lignite e coke (codici NC 2701, 2702 e 2704) impiegati 

per uso riscaldamento:  
  - da parte di imprese: 4,60 euro per mille chilogrammi;  
  - da parte di soggetti diversi dalle imprese: 9,20 euro per mille 

chilogrammi  
 Alcole e bevande alcoliche 
 Birra: euro 2,35 per ettolitro e per grado-Plato; 
 Vino: lire zero; 
 Bevande fermentate diverse dal vino e dalla birra: lire zero; 
 Prodotti alcolici intermedi: euro 68,51 per ettolitro; 
 Alcole etilico: euro 800,01 per ettolitro anidro (2). 
 TABACCHI LAVORATI 

    a)   sigari 23,00%;  
    b)   sigaretti 23,00%;  
    c)        sigarette 58,7%     ;  
    d)    tabacco da fumo:   

  1) tabacco trinciato a taglio fi no da usarsi per arrotolare le 
sigarette 56,00%;  

  2) altri tabacchi da fumo 56,00%;  
    e)   tabacco da fi uto 24,78%;  
    f)   tabacco da masticare 24,78%;  

 Energia elettrica 
  Per ogni kWh di energia impiegata (3):  

  per qualsiasi applicazione nelle abitazioni: lire 4,10 per ogni 
kWh;  

   per qualsiasi uso in locali e luoghi diversi dalle abitazioni:   
   a)    per i consumi fi no a 1.200.000 kWh mensili:  

  1) sui primi 200.000 kWh consumati nel mese si applica 
l’aliquota di euro 0,0125 per kWh;  

  2) sui consumi che eccedono i primi 200.000 kWh con-
sumati nel mese e che non sono superiori a 1.200.000 kWh si applica 
l’aliquota di euro 0,0075 per kWh;  
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   b)    per i consumi superiori a 1.200.000 kWh mensili:  
 1) sui primi 200.000 kWh consumati nel mese si applica 

l’aliquota di euro 0,0125 per kWh; 
 2) sui consumi che eccedono i primi 200.000 kWh consu-

mati nel mese si applica un’imposta in misura fi ssa pari a euro 4.820. 
 Imposizioni diverse 
 Oli lubrifi canti euro 750, 00 per mille kg. 
 Bitumi di petrolio lire 60.000 per mille kg.». 
 — Il testo vigente dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 

1988, n. 400, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    12 settembre 1988, 
n. 214, supplemento ordinario (Disciplina dell’attività di Governo e or-
dinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri), è il seguente:  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.». 

  — Titolo della direttiva 2014/40/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 3 aprile 2014, pubblicata nella G.U.U.E. 29 aprile 2014, 
n. L 127:  

 «Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio sul ravvicina-
mento delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
degli Stati membri relative alla lavorazione, alla presentazione e alla 
vendita dei prodotti del tabacco e dei prodotti correlati e che abroga la 
direttiva 2001/37/CE (Testo rilevante ai fi ni del   SEE)  ». 

  — Il testo vigente dell’art. 1 della citata legge 11 marzo 2014, 
n. 23, è il seguente:  

 «Art. 1    (Delega al Governo per la revisione del sistema fi scale e 
procedura). —     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, decreti legislativi 
recanti la revisione del sistema fi scale. I decreti legislativi sono adotta-
ti, nel rispetto dei princìpi costituzionali, in particolare di quelli di cui 
agli articoli 3 e 53 della Costituzione, nonché del diritto dell’Unione 
europea, e di quelli dello statuto dei diritti del contribuente di cui alla 
legge 27 luglio 2000, n. 212, con particolare riferimento al rispetto del 
vincolo di irretroattività delle norme tributarie di sfavore, in coerenza 
con quanto stabilito dalla legge 5 maggio 2009, n. 42, in materia di fe-
deralismo fi scale, secondo gli specifi ci princìpi e criteri direttivi indicati 
negli articoli da 2 a 16 della presente legge, nonché secondo i seguenti 
princìpi e criteri direttivi generali:  

    a)   tendenziale uniformità della disciplina riguardante le obbli-
gazioni tributarie, con particolare riferimento ai profi li della solidarietà, 
della sostituzione e della responsabilità;  

    b)   coordinamento e semplifi cazione delle discipline concernenti 
gli obblighi contabili e dichiarativi dei contribuenti, al fi ne di agevolare 
la comunicazione con l’amministrazione fi nanziaria in un quadro di re-
ciproca e leale collaborazione, anche attraverso la previsione di forme 
di contraddittorio propedeutiche all’adozione degli atti di accertamento 
dei tributi;  

    c)   coerenza e tendenziale uniformità dei poteri in materia tribu-
taria e delle forme e modalità del loro esercizio, anche attraverso la de-
fi nizione di una disciplina unitaria della struttura, effi cacia ed invalidità 
degli atti dell’amministrazione fi nanziaria e dei contribuenti, escluden-
do comunque la possibilità di sanatoria per la carenza di motivazione e 
di integrazione o di modifi ca della stessa nel corso del giudizio;  

    d)   tendenziale generalizzazione del meccanismo della compen-
sazione tra crediti d’imposta spettanti al contribuente e debiti tributari 
a suo carico.  

 2. I decreti legislativi tengono altresì conto dell’esigenza di assi-
curare la responsabilizzazione dei diversi livelli di governo, integran-
do o modifi cando la disciplina dei tributi in modo che sia defi nito e 
chiaramente individuabile, per ciascun tributo, il livello di governo che 
benefi cia delle relative entrate, con una relazione fra tributo e livello di 

governo determinata, ove possibile, in funzione dell’attinenza del pre-
supposto d’imposta e, comunque, garantendo l’esigenza di salvaguarda-
re i princìpi di coesione e di solidarietà nazionale. 

 3. Almeno uno degli schemi dei decreti legislativi di cui al com-
ma 1 dovrà essere deliberato in via preliminare dal Consiglio dei mi-
nistri entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

 4. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge 
il Governo riferisce ogni quattro mesi alle Commissioni parlamenta-
ri competenti per materia in ordine all’attuazione della delega. In sede 
di prima applicazione il Governo riferisce alle Commissioni entro due 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. Entro lo stes-
so termine, il Governo, effettuando un apposito monitoraggio in ordine 
allo stato di attuazione dell’incorporazione dell’Agenzia del territorio 
nell’Agenzia delle entrate e dell’Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato nell’Agenzia delle dogane, disposta dall’art. 23  -quater   del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modifi cazioni, riferisce alle 
Commissioni parlamentari competenti per materia anche in relazione ad 
eventuali modifi che normative. 

 5. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1, corredati di 
relazione tecnica, sono trasmessi alle Camere ai fi ni dell’espressione dei 
pareri da parte delle Commissioni parlamentari competenti per materia 
e per i profi li fi nanziari, che sono resi entro trenta giorni dalla data di tra-
smissione. Le Commissioni possono chiedere al Presidente della rispet-
tiva Camera di prorogare di venti giorni il termine per l’espressione del 
parere, qualora ciò si renda necessario per la complessità della materia 
o per il numero dei decreti legislativi. Qualora la proroga sia concessa, 
i termini per l’emanazione dei decreti legislativi sono prorogati di venti 
giorni. Decorso il termine previsto per l’espressione del parere o quello 
eventualmente prorogato, il decreto può essere comunque adottato. 

 6. Le relazioni tecniche allegate agli schemi di decreto legislativo 
adottati ai sensi della delega di cui alla presente legge indicano, per 
ogni ipotesi di intervento, l’impatto sul gettito, gli effetti distributivi 
sui contribuenti, le implicazioni in termini di fi nanza locale e gli aspetti 
amministrativi e gestionali per il contribuente e per l’amministrazione. 

 7. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamen-
tari, trasmette nuovamente i testi alle Camere con le sue osservazioni, 
con eventuali modifi cazioni, corredate dei necessari elementi integrati-
vi di informazione e motivazione. I pareri defi nitivi delle Commissioni 
competenti per materia sono espressi entro il termine di dieci giorni dal-
la data della nuova trasmissione. Decorso tale termine, i decreti possono 
essere comunque adottati. 

 8. Il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi 
contenenti disposizioni correttive e integrative dei decreti legislativi di 
cui alla presente legge, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vi-
gore dei decreti legislativi medesimi, nel rispetto dei princìpi e criteri 
direttivi previsti dalla presente legge e con le modalità di cui al presente 
articolo. 

 9. Nei decreti legislativi di cui al comma 1, il Governo provve-
de all’introduzione delle nuove norme mediante la modifi ca o l’inte-
grazione dei testi unici e delle disposizioni organiche che regolano le 
relative materie, provvedendo ad abrogare espressamente le norme 
incompatibili. 

 10. Il Governo è delegato ad adottare, entro il termine di cui al 
comma 1, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi previsti dalla pre-
sente legge e secondo la procedura di cui al presente articolo, uno o 
più decreti legislativi recanti le norme eventualmente occorrenti per il 
coordinamento formale e sostanziale tra i decreti legislativi emanati ai 
sensi della presente legge e le altre leggi dello Stato e per l’abrogazione 
delle norme incompatibili. 

 11. Le disposizioni della presente legge e quelle dei decreti legi-
slativi emanati in attuazione della stessa si applicano nei confronti delle 
regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bol-
zano, nel rispetto dei loro statuti e delle relative norme di attuazione, e 
secondo quanto previsto dall’art. 27 della legge 5 maggio 2009, n. 42, e 
successive modifi cazioni.». 
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 — L’art. 6 del decreto-legge 30 dicembre 1991, n. 417, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 6 febbraio 1992, n. 66, reca disposizioni 
in tema di contrasto al contrabbando di tabacchi lavorati. 

 — L’art. 39  -duodecies   del decreto legislativo n. 504 del 1995, reca 
disposizioni in tema di contrassegno di legittimazione della circolazione 
dei tabacchi lavorati.   

  Note all’art. 2:

     — Il testo dell’art. 39  -bis   del citato decreto legislativo n. 504 
del 1995, come modifi cato dal presente decreto, è riportato nelle note 
all’art. 1. 

 — Il testo vigente dell’art. 14 della direttiva del Consiglio 21 giu-
gno 2011, n. 2011/64/UE relativa alla struttura e alle aliquote dell’accisa 
applicata al tabacco lavorato, è riportato nelle note all’art. 1. 

  — Il testo vigente dell’art. 8 della direttiva del Consiglio 21 giugno 
2011, n. 2011/64/UE relativa alla struttura e alle aliquote dell’accisa 
applicata al tabacco lavorato, è il seguente:  

 «Art. 8. — 1. La percentuale dell’elemento specifi co dell’accisa 
nell’importo dell’onere fi scale totale sulle sigarette è fi ssato con riferi-
mento al prezzo medio ponderato di vendita al minuto. 

 2. Il prezzo medio ponderato di vendita al minuto è calcolato in 
riferimento al valore totale di tutte le sigarette immesse in consumo, 
basato sul prezzo di vendita al minuto comprensivo di tutte le imposte, 
diviso per la quantità totale di sigarette immesse in consumo. È fi ssato 
al più tardi entro il 1° marzo di ogni anno in base ai dati relativi a tutte 
le immissioni in consumo dell’anno civile precedente. 

  3. Fino al 31 dicembre 2013 l’elemento specifi co dell’accisa non 
può essere inferiore al 5% e non può essere superiore al 76,5% dell’im-
porto dell’onere fi scale totale derivante dall’aggregazione dei seguenti 
elementi:  

    a)   l’accisa specifi ca;  
    b)   l’accisa ad valorem e l’imposta sul valore aggiunto (IVA) ap-

plicate al prezzo medio ponderato di vendita al minuto.  
  4. Dal 1° gennaio 2014 l’elemento specifi co dell’accisa sulle si-

garette non può essere inferiore al 7,5% e non può essere superiore al 
76,5% dell’importo dell’onere fi scale totale derivante dall’aggregazione 
dei seguenti elementi:  

    a)   l’accisa specifi ca;  
    b)   l’accisa ad valorem e l’IVA applicate al prezzo medio ponde-

rato di vendita al minuto.  
 5. In deroga ai paragrafi  3 e 4, quando in uno Stato membro si 

verifi ca una variazione nel prezzo medio ponderato di vendita al mi-
nuto delle sigarette che porta l’elemento specifi co dell’accisa, espresso 
in percentuale dell’onere fi scale totale, a un livello inferiore al 5% o al 
7,5%, secondo il caso, o superiore al 76,5% dell’onere fi scale totale, lo 
Stato membro di cui trattasi può omettere di adeguare l’importo dell’ac-
cisa specifi ca fi no al 1° gennaio del secondo anno successivo all’anno 
della variazione. 

 6. Fatti salvi i paragrafi  3, 4 e 5 del presente articolo e l’art. 7, para-
grafo 1, secondo comma, gli Stati membri possono applicare un’accisa 
minima sulle sigarette.». 

 — La determinazione del 25 febbraio 2014, prot. 1242, pubblicata 
il 26 febbraio 2014 sul sito internet dell’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli, recava la ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico delle 
sigarette. 

 — La determinazione del 30 settembre 2013, prot. 6183, pubbli-
cata il 30 settembre 2013 sul sito internet dell’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli recava la ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico dei 
tabacchi lavorati. 

 — Il testo dell’art. 9 del decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze 21 febbraio 2013, n. 38 (Regolamento recante disciplina della 
distribuzione e vendita dei prodotti da fumo), pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale    16 aprile 2013, n. 89, come modifi cato dal presente decreto, è 
il seguente:  

 «Art. 9    (Rinnovo dei patentini). —     1. Alla scadenza del biennio di 
validità del patentino gli interessati, ai fi ni del suo rinnovo, presentano, 
almeno 30 giorni prima del termine di scadenza della validità, una do-

manda in bollo al competente Uffi cio, corredata da una dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio sottoscritta dal richiedente ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive 
modifi cazioni, che attesta:  

    a)   la quantità e il valore dei prelievi effettuati risultanti dagli 
appositi modelli U88PAT, regolarmente compilati e fi rmati dalle parti, 
relativi all’ultimo anno solare immediatamente precedente;  

    b)   i dati e le informazioni di cui all’art. 8, comma 3.  
 2. Per le domande pervenute prive della documentazione di cui al 

comma 1 gli Uffi ci competenti invitano il richiedente a provvedere alla 
loro integrazione nel termine di 30 giorni. Decorso il termine senza che 
le stesse siano state integrate, le domande sono dichiarate improcedibili. 

  3. Il rinnovo è concesso a condizione che il soggetto titolare del 
patentino abbia effettuato un prelievo di generi di monopolio per un 
valore complessivo medio annuo pari o superiore a:  

   0a) euro 1.000 per i comuni ovvero frazioni di comuni con po-
polazione fi no a 2.000 abitanti, nonché per i comuni montani e quelli 
delle isole minori;   

    a)   euro 24.000      per i comuni con popolazione compresa tra 2.001 
e 10.000 abitanti;   

    b)   euro 30.000 per i comuni con popolazione compresa tra 
10.001 e 30.000 abitanti;  

    c)   euro 48.000 per i comuni con popolazione compresa tra 
30.001 e 100.000 abitanti;  

    d)   euro 57.000 per i comuni con popolazione compresa tra 
100.001 e 1.000.000 di abitanti;  

    e)   euro 75.000 per i comuni aventi oltre 1.000.000 di abitanti.  
 4. Qualora l’ammontare del prelievo di generi di monopolio sia 

inferiore ai valori di cui al comma 3 per non oltre il venti per cento degli 
stessi, l’Uffi cio competente può autorizzare, una sola volta, il rinnovo 
qualora il patentino assolva a particolari esigenze di servizio giustifi cate 
dalla particolare ubicazione dell’esercizio ovvero dalla peculiare tipolo-
gia di clientela. Il provvedimento di rinnovo deve indicare espressamen-
te gli elementi e le notizie che dimostrano la sussistenza delle particolari 
esigenze di servizio. 

 5. In pendenza del procedimento di rinnovo del patentino l’Uffi cio 
competente autorizza provvisoriamente il titolare del patentino in sca-
denza alla prosecuzione della vendita dei tabacchi lavorati. In mancanza 
della domanda di rinnovo, il servizio di approvvigionamento e vendita 
cessa immediatamente. 

 6. Presso gli impianti di distribuzione carburanti il rinnovo del pa-
tentino, quando lo stesso è stato rilasciato ai sensi del presente regola-
mento, è sempre consentito.». 

 — Il testo vigente dell’art. 14, comma 3, del citato decreto-legge 
n. 91 del 2013, convertito dalla legge n. 112 del 2013, è riportato nelle 
note alle premesse del presente decreto. 

  — Il testo vigente del comma 1 dell’art. 16 della citata legge 
11 marzo 2014, n. 23, è il seguente:  

 «Art. 16    (Disposizioni fi nanziarie). —    1. Dall’attuazione della de-
lega di cui all’art. 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della fi nanza pubblica, né un aumento della pressione fi scale comples-
siva a carico dei contribuenti. In considerazione della complessità della 
materia trattata e dell’impossibilità di procedere alla determinazione 
degli eventuali effetti fi nanziari, per ciascuno schema di decreto legi-
slativo la relazione tecnica di cui all’art. 1 comma 6, evidenzia i suoi 
effetti sui saldi di fi nanza pubblica. Qualora uno o più decreti legislativi 
determinino nuovi o maggiori oneri, che non trovino compensazione nel 
proprio ambito, si provvede ai sensi dell’art. 17, comma 2, della legge 
n. 196 del 2009 ovvero mediante compensazione con le risorse fi nan-
ziarie recate dai decreti legislativi adottati ai sensi della presente legge, 
presentati prima o contestualmente a quelli che comportano i nuovi o 
maggiori oneri. A tal fi ne le maggiori entrate confl uiscono in un apposi-
to fondo istituito nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze. 

 (  Omissis  ).».   
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